L’OMBRA DELLA QUERCIA

Da bambino
vedevo tanta gente mietere il grano
note di armonica mi giungevano invano,
il sudore delle mani traspirava
poi tutti iposavano sotto quell’ombra arcana.

Ogai
con la pioggia o con il sole,
dal tempo lontano a quello presente,
perché tagliata da uomo ignaro
sotto quell’ombra,
non si trova piu riparo.

“quelli che hanno seminato nel pianto
mietono con canti festosi”

sal. 126,5



